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LEGGERE PER NON DIMENTICARE 
ciclo d’incontri a cura di Anna Benedetti 

 

“Continuando  
un’ intervista” 

 

lunedì 1 febbraio 2010 - ore 17.30 
 

Biblioteca delle Oblate 
(Comunale Centrale) 

Via dell’ Oriuolo, 26 (V. S. Egidio 21) 
 

Marco Alloni e Andrea Bajani 
 

conversano sulla scrittura con 

Antonio Tabucchi 
 

 

conducono il dialogo Anna Benedetti e Anna Dolfi 
 

a partire dal libro di Marco Alloni, Una realtà parallela. Dialogo con 
Antonio Tabucchi, ADV Advertising Company, 2008 

 

Tabucchi racconta dall'interno il mestiere di scrittore. Ne viene un' intima 
testimonianza sul significato della sua e dell'altrui letteratura. Un lungo 
monologo in cui si intrecciano scienza e filosofia, esperienza e viaggio, caso 
e mistero. Tabucchi non spiega che cosa sia la letteratura: da grande 
affabulatore ne disvela la fascinazione. La genesi dei suoi libri, la lotta in 
difesa dei diritti degli scrittori, le scellerate politiche editoriali 
contemporanee, la letteratura come opposizione al pensiero dominante, che 
cosa sia l'autenticità di uno scrittore, il misterioso rapporto fra realtà e 
narrazione: potremmo dire che i temi affrontati tessono qui l'ultima opera 
di Tabucchi.  

Marco Alloni (1967) vive al Cairo da dieci anni dove lavora come scrittore e giornalista 
per la Radio e Televisione Svizzera e numerosi periodici. Ha pubblicato il romanzo La 
luna nella Senna (1990 Premio Grinzane Cavour) e il saggio Lettere sull’ambizione (2005). 
E’ curatore della serie di antologie in arabo Ba’d el bahr (Oltre il mare) dedicata agli 
scrittori italiani contemporanei. 
Andrea Bajani è nato a Roma nel 1975 e vive a Torino. Presso Einaudi ha pubblicato 
Cordiali saluti (2005), Se consideri le colpe (2007), il reportage sul lavoro precario Mi 
spezzo ma non m'impiego (2006) e Domani niente scuola (2008). Per il teatro è coautore 
dei Miserabili, uno spettacolo di Marco Paolini. Collabora con Rai Radio 2, con i 
quotidiani «La Stampa» e «l'Unità», con la rivista «Lo straniero». 
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